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VALE IL REGOLAMENTO NAZIONALE CON LE SEGUENTI VARIAZIONE 

 
 
LICENZE AMMESSE 
Possono partecipare al Trofeo  Italia Femminile 2015 le conduttrici in possesso di qualsiasi licenza Master 

competitiva della Lega Motociclismo  UISP valida per la stagione in corso  
 

CATEGORIA FEMMINILE 

 

Motocicli originali di cilindrata da 125 cc 2 tempi, età 13 anni compiuti  

Da 125 a 144 cc 2 tempi – e da 175 a 250 cc 4 tempi: età 14 anni compiuti 

misure delle ruote minimo 18 max 21 

 

1) Categoria TOP WOMEN     open  =  riservata alle ragazze con più esperienza e capacità alle spalle. 

2)  Categoria PROMO  WOMEN open = riservata alle ragazze con meno esperienza e capacità. 

 

N.B.   Prima della  gara verrà pubblicato, a cura delle responsabili per il motocross femminile, 

l’elenco dei piloti già divisi per categoria. 

 

Le gare sono tutte a carattere interregionale , con classifica di giornata e classifica finale di  

trofeo aperte a tutte le ragazze partecipanti alla gara. 

 

Art. 1 – ISCRIZIONI 

E’ obbligatoria la Prescrizione da effettuare attraverso il sito della 
Lega Nazionale Motociclismo UISP,  
http://www.uisp.it/motociclismo/index.php?idArea=5&contentId=33  

entro le 24,00  del 04/09/2015 Le iscrizioni si confermano, direttamente sul campo 

di gara dal giorno 06/09/2015 dalle ore 07.00 alle ore  09.00 

   Tassa  Iscrizione  TROFEO ITALIA  €40,00: Per un Conduttori che non hanno 
effettuato la Prescrizione verrà    applicata una sovrattassa di €20,00 
La Direzione   Gara   si riserva comunque di iscrivere i Conduttori senza 

Prescrizione   al fine di non intralciare il regolare svolgimento della Manifestazione 

 
  Art.3 OPERAZIONI PRELIMINARI 

3,1-Le operazioni preliminari si svolgeranno il giorno stesso della 

manifestazione dalle ore 7,00 alle ore 9,00 
consistono nella verifica della licenza , l’iscrizione alla gara, la validità del certificato medico 

ed il medico di gara senza alcuna giustificazione può sottoporre qualsiasi pilota a controllo di 

visita medica se lo ritiene necessario, 
3,2-Nelle manifestazioni in cui è presente il servizio di cronometraggio 

automatico, il ritiro dell’apparecchio (transponder) comporta il deposito della 

licenza che verrà 
restituita alla riconsegna. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.uisp.it/motociclismo/index.php?idArea=5&contentId=33


Art. 15 DURATA DELLA GARA 
 CATEGORIA FEMMINILE 

10’minuti + 2 giri  

 

N.B. per poter effettuare il cancello dedicato alla categoria femminile viene richiesto un 

numero minimo di piloti iscritti e partenti di 10, altrimenti la categoria sarà accorpata in altre 

batterie a discrezione della direzione gara. 

 

 

 
16.1 La direzione gara si riserva il diritto di abbassare il tempo di gara sopraindicato in base 

a condizioni particolari come condizioni del tracciato, maltempo, numero di piloti iscritti. 

 

 

 – PROVE   

- Se non diversamente disposto, per ogni corsa e soltanto ai piloti che hanno  

effettuato il 50% di gara e tagliato il traguardo (con arrotondamento per difetto) dei giri del 

vincitore saranno assegnati i seguenti punteggi, sia per la classifica di giornata che per la 

classifica  

 

PUNTEGGI  
1° 30 6° 16 11° 10 16° 5 2° 25 7° 14 12° 9 17° 4 3° 22 8° 13 13° 8 18° 3 4° 20 9° 12 14° 7 19° 2 5° 18 10° 
11 15° 6 20° 1  
 

Art. 24- PREMIAZIONE  

 Premiazione finale del trofeo  
i primi 5 della categoria TOP WOMAN  

i primi 5 della categoria primi PROMO WOMAN  

 
PER TUTTE LE RAGAZZE  VIENE CONSEGNATO UN OMAGGIO DI PARTECIPAZIONE 



 

 



 

 



 

 

Art 17- ARRESTO DI UNA CORSA 

17.1 - Il Direttore di Gara, può arrestare 

una corsa in qualunque momento, annullarne una parte e/o tutta, per ragioni di 

sicurezza o per cause di forza maggiore. 

17.2 -Nel caso in cui una corsa è fermata entro il 75% del tempo di gara, la stessa sarà 

ripetuta. (Per tempo di gara si intende il tempo indicato nel time table senza 
considerare i 2 giri finali). 

17.3 - I piloti devono tornare direttamente al parco piloti, e una nuova partenza sarà 

data dopo almeno trenta minuti dall’arresto della corsa. 
Il cambio della moto è consentito. 

17.5- Il Direttore di Gara può proporre al 

Commissario di Gara delegato l’esclusione di uno o più piloti, giudicati colpevoli 

per l’arresto della corsa, e impedire loro di prendere parte alla nuova partenza. 
17.6 -Nel caso in cui una corsa sarà fermata dopo che sarà trascorsa il 75% del tempo 

di gara, la corsa sarà considerata validamente terminata e l’ordine di arrivo sarà 
quello risultante dall’attraversamento della linea di arrivo nel giro precedente 

l’esposizione della bandiera rossa. (Per tempo di gara si intende il tempo indicato 

nel time table senza considerare i 2 giri finali). 
 

 

Art. 18 - RIPARAZIONI E ASSISTENZA 

18.1 - L’aiuto esterno lungo il percorso è vietato. Il mancato rispetto della norma 
comporta l’esclusione dalla corsa. 

18.2 - Per le riparazioni, deve essere predisposta un’area riservata ai piloti che si trovano 

in pista, alla quale possono accedere solo i meccanici ed i segnalatori dei piloti in 
gara, e gli ufficiali di gara. 
18.3 - Tutti i rifornimenti devono essere effettuati a motore spento. 

18.4 - I piloti che entrano nella zona prevista per le riparazioni devono fermarsi prima 
di rientrare in pista. 

 
Art.19 CONDOTTA DI GARA 

19.1 E’ fatto assoluto divieto a tutti i conduttori di presentarsi alle gare sotto effetto di alcol e 

stupefacenti. La direzione gara ha la facoltà di istituire controlli antidoping a sorteggio, con 

relativi provvedimenti disciplinari se il pilota risultasse positivo ai controlli. 
19.2 Un conduttore non dovrà mai di proposito condurre il proprio motociclo in modo da 

arrecare danno ad altri conduttori, pena l’esclusione dall’ordine di arrivo, se classificato, o altre 
sanzioni disciplinari a discrezione della direzione gara, dopo aver esaminato i fatti. 

19.3 E’ fatto assoluto divieto ad ogni conduttore ed in genere a chiunque di percorrere la 

pista, sia in prova che in gara, in senso contrario a quello di marcia. 

19.4 Quando le bandiere gialle vengono esposte sventolandole, sarà obbligo del conduttore 

moderare la velocità e mantenere la propria posizione. Se esposte sulla rampa di un salto è 

fatto assoluto divieto di saltare. Qualora non fossero rispettate tali disposizioni è facoltà della 

direzione gara di prendere provvedimenti, che prevedono dalla retrocessione nella classifica di 

manche fino alla squalifica dall’ordine di arrivo. 
19.5 taglio di percorso: è considerato tale, con pena che prevede dalla retrocessione di 5 

posizioni fino alla squalifica dall’ordine di arrivo della manche, se il pilota ottiene una riduzione 
di distacco nel deviare il percorso; comunque la decisione deve essere presa dal DdG dopo 

aver sentito il giudizio del Commissario di Percorso che è stato testimone del fatto. 

19.6 I conduttori che prima, durante e anche dopo la fine della manifestazione dovessero 

tenere un comportamento indisciplinato, scorretto e/o ingiurioso nei confronti dell’autorità 
sportiva, fare falsa dichiarazione di cilindrata, violazioni alle norme che regolano la gara, 

tenere comunque un comportamento considerato antisportivo, subiranno sanzioni 

disciplinari in base alla gravità dei fatti. 

19.7 Ogni reclamo sul campo di gara dovrà essere presentato per iscritto (firmato) e 

accompagnato da una tassa di euro 100, restituibile se il reclamo verrà accettato,entro e non 
oltre i 30 min. (trenta) dall’accaduto,e/o esposizione della classifica interessata. 

19.8 E’ obbligatorio segnalare in direzione gara qualora un pilota decidesse di non partire. 



 

 

Art.20 ATTI DI VIOLENZA 

Ogni atto di violenza sui nostri campi di gara sarà punito immediatamente con la squalifica 

dalla gara la commissione disciplinare alla prima riunione deciderà, dopo 
aver valutato i fatti se ulteriori squalifiche. E’ fatto divieto al conduttore qualsiasi forma di 

protesta non considerata lecita, qualsiasi richiesta da parte dei conduttori e dei loro meccanici, 

sostenitori,deve essere rivolta con la dovuta educazione al Direttore di Gara, unico 

responsabile di tutte le fasi della manifestazione. Le Sanzioni disciplinari saranno prese nei 

confronti dei conduttori anche per eventuali comportamenti scorretti dei loro meccanici, 

sostenitori, famigliari. 
(Maggiori dettagli sul regolamento disciplinare UISP) 

 
Art. 21- SEGNALAZIONI UFFICIALI 

- Le segnalazioni ufficiali devono essere effettuate mediante bandiere o cartelli dei 
seguenti colori e significato: 

BANDIERE SIGNIFICATO 
 

Bandiera ROSSA: Arresto immediato per tutti 

Bandiera NERA : Arresto per il pilota indicato 

Con numero del pilota 
Bandiera GIALLA fissa : Pericolo – DIVIETO di sorpasso e di effettuare salti 

procedere con cautela 

Bandiera GIALLA agitata:  Pericolo imminente - prepararsi a fermarsi DIVIETO di sorpasso e 

di effettuare salti 
Bandiera BLU agitata: Attenzione: state per essere doppiati, agevolare il sorpasso 

Bandiera VERDE : Inizio procedura di partenza 
Bandiera a scacchi 
BIANCA e NERA Agitata: termine gara 

BIANCA e NERA Esposta: termine Prove-Qualificazioni 

Cartello GIALLO con croce nera 2: = ultimi 2 giri 
Cartello GIALLO con croce nera 1: = ultimo giro 

Cartello “QUALIFICHE”  : Fine Prove Ufficiali inizio prove cronometrate. 
fondo Giallo Scritta Nera 

 
Art. 22 - RISULTATI 

22.1 -Una gara sarà terminata ufficialmente alla fine del giro nel quale la bandiera a 
scacchi è stata esposta al vincitore. 
22.2 - I piloti che seguono il vincitore dovranno arrestarsi dopo aver superato la linea di arrivo. 

22.3 - Tutti i piloti che termineranno la gara nello stesso giro del vincitore saranno 

classificati secondo l’ordine nel quale passeranno la linea di arrivo, seguiti dai 
piloti con un giro in meno, poi due giri in meno e via di seguito. 

22.4 - I piloti hanno 5 minuti per terminare il giro in cui è stata esposta la bandiera a 
scacchi. Per determinare la posizione in classifica dei piloti che non hanno terminato   

il giro entro 5 minuti dopo l’arrivo del vincitore sarà preso in considerazione il numero 

dei giri effettuati, in caso di parità secondo l’ordine di arrivo del giro precedente. 

22.5 - Tutti i piloti che partecipano ad una qualifica o gara saranno classificati secondo 
il loro ordine d’arrivo, e secondo il numero dei giri effettuati 

22.6 -Nelle manifestazioni ove sia prevista una classifica finale assoluta, sarà vincitore 
il pilota che avrà conseguito il punteggio totale più elevato, indipendentemente 
dal numero di batterie e/o corse alle quali ha partecipato e/o portato a termine. 

22.7 - In caso di parità di punti nella classifica assoluta, sarà discriminante il miglior 

risultato ottenuto e in caso di ulteriori parità, sarà discriminante il risultato 
dell’ultima corsa (seconda o terza). 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Art. 23 –  PROVE VALIDE. 

  Tutte le prove a calendario saranno valide  senza nessuno scarto. 

- Se non diversamente disposto, per ogni corsa e soltanto ai piloti che hanno 

effettuato il 50% di gara e tagliato il traguardo (con arrotondamento per difetto) dei giri del 

vincitore saranno assegnati i seguenti punteggi, sia per la classifica di giornata che per la 

classifica 

 

 PUNTEGGI 
1° 30       6° 16      11° 10       16° 5 
2° 25       7° 14      12°  9        17° 4 
3° 22       8° 13      13°  8        18° 3 
4° 20       9° 12      14°  7        19° 2 
5° 18     10° 11      15°  6        20° 1 
 

 

Art. 24- PREMIAZIONE 
Premiazione di giornata i primi 3 della categoria TOP WOMAN 

                                  i primi 3 della categoria primi PROMO WOMAN 

Premiazione finale del trofeo  
i primi 3 della categoria TOP WOMAN 

  i primi 3 della categoria primi PROMO WOMAN 

 

  La premiazione finale del TROFEO CENTRO ITALIA avverrà in occasione dell’ultima prova a 

calendario, i piloti dovranno essere presenti per il ritiro dei premi 
 
Art 25 TIME TABLE 

VEDI REGOLAMENTO PARTICOLARE  

 

Art. 27  NORMA GENERALE 

Per quanto non contemplato nel presente regolamento valido per le gare organizzate dalle 

regioni Umbria Marche e Toscana Emilia inerenti il T.C.I. femminile, valgono in quanto 

applicabili, le norme del regolamento tecnico della Lega Nazionale Motociclismo UISP. 

Ogni caso specifico non regolamentato dal presente codice sarà esaminato dal D.di G. in 

accordo con il G. di G. che prenderanno le dovute decisioni e provvedimenti. 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

 


